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PROPOSTA ESCURSIONI GRUPPI KOUSMINE (2026) 
Buongiorno a tutti!  
In risposta alle richieste ricevute da alcuni partecipanti alle settimane Kousmine di Mozzio 
degli anni scorsi e facendo seguito ai contatti avuti con Gianmario Reffo, presidente 
dell'Associazione Cibo è Salute, presento le mie proposte di escursione relative ai mesi di 
giugno e luglio 2026. Si tratta di uscite della durata di circa 3 ore e mezza, compresi gli 
spostamenti con auto propria da e per l'albergo, effettuabili indifferentemente al mattino 
o al pomeriggio. Il costo, considerato il rapporto fin qui intrattenuto con l'Associazione 
Cibo è Salute, è scontato a euro 150,00 totali per uscita. In caso di annullamento dovuto a 
maltempo, non è richiesto alcun pagamento. Tenendo conto delle osservazioni espresse 
dai partecipanti delle edizioni precedenti, sono stati scelti percorsi senza lunghi tratti in 
salita. Nondimeno, è necessario indossare calzature con una suola adatta ai sentieri di 
montagna ed è consigliato l'uso di bastoncini da camminata (per chi ne fosse sprovvisto, ne 
posso imprestare alcune paia, ma ovviamente non ne ho per tutti). 
 

ESCURSIONI GIÀ EFFETTUATE NELLE PRECEDENTI EDIZIONI 

- Il sentiero antropologico di Maglioggio 
Giro ad anello di 2,3 km di lunghezza, con un dislivello totale di circa 200 m, per 
approfondire la conoscenza della vita di una comunità rurale alpina nei secoli passati. 
Vengono affrontati i seguenti aspetti: l'influenza della Controriforma nel '600-'700, la 
civiltà del castagno, la produzione del carbone, la realizzazione di terrazzamenti mediante 
muri a secco, la costruzione dei tipici tetti ossolani, la gestione dei punti acqua, la 
permanenza di forme religiose arcaiche, la produzione della canapa e della calce, la 
coltivazione della segale, la funzione del legno morto, l'utilizzo delle materie plastiche in 
montagna. Il sentiero non presenta difficoltà, ma alcuni tratti un po' ripidi, sia in salita sia 
in discesa, richiedono un passo sicuro. 
Distanza in auto dall'albergo: circa 15'. 
 

- Croveo 
Escursione nella principale frazione di Baceno, a sua volta suddivisa in vari nuclei. Nel 
centro storico, dove svetta un campanile curiosamente costruito su una roccia, si può 
visitare la casa-museo in cui abitava don Amedeo Ruscetta, il sacerdote che aveva 
addestrato i parrocchiani alla cattura delle vipere per inviarle ai laboratori di preparazione 
del siero-antiofidico. Notevole poi la presenza di un grande torchio a leva del '700. Presso 
la località Ecchio sono ancora presenti alcune tradizionali case binate, tipiche del posto. A 
Osso si possono vedere le due case signorili, una del '500 e una del '600, appartenute alla 
facoltosa famiglia Frassetti. È inoltre presente il caratteristico Treno dei Bimbi, una colonia 
estiva per ragazzi allestita in vecchie carrozze ferroviarie trasportate fin lì a tale scopo. Il 
ritorno in centro avviene lungo un tratto dell'antica via dell'Arbola fino alla cascata del 
torrente Devero, che nel corso dei millenni ha formato le caratteristiche caldaie dei 
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giganti. Se resta del tempo si può poi scendere a visitare il mulino sul rio Ghendola, 
ripristinato negli ultimi anni per uscite didattiche. 
Distanza in auto dall'albergo: circa 20'. 
 

- Antillone 
Breve escursione in Valle Formazza, su facile strada trattorabile senza dislivelli significativi, 
che in una quarantina di minuti conduce a un particolare nucleo walser del XIII secolo, 
caratterizzato da un lago suggestivo e da uno storico santuario. Lasciata l'auto in località 
Fondovalle, prima di incamminarsi si può vedere una cappella sulla quale è dipinta una rara 
Trinità trifronte. Il lago di Antillone è reso suggestivo da vaste estensioni di brasca 
comune, una pianta acquatica che ne ricopre oltre metà della superficie. Il ricco corredo 
iconografico dell'oratorio della Visitazione, che un tempo rivestiva il ruolo di santuario, è 
stato restaurato nel 2022 e ora si presenta in tutto il suo splendore.  
Distanza in auto dall'albergo: circa 40'. 
 

- Baceno e la sua chiesa 
Visita al centro di Baceno, con la chiesa monumentale di San Gaudenzio e la sua 
profusione di affreschi di alto livello. Poco distante si può entrare nell'elegante oratorio di 
Sant'Antonio prima di giungere a Cuggine, una frazione ormai disabitata caratterizzata da 
curiosi bassorilievi a tema laico sugli stipiti di alcune porte. Il ritorno viene fatto attraverso 
la frazione di Uresso,  dove è visibile l'edificio con giardini che ospitava le terme di Baceno.  
Distanza in auto dall'albergo: circa 15'. 
 

- Antiche espressioni religiose in Ossola 
Percorso sull'evoluzione dell'espressione figurativa e architettonica nel rapporto con la 
divinità in Ossola, dai culti pagani al romanico. Raggiunta in auto la località Viganale, nel 
Comune di Montecrestese, si scende in circa 15' a vedere i menhir preistorici eretti in 
località Croppola. Ripresa l'auto, si compie una sosta poco distante per osservare il tempio 
lepontico della località Roldo. Una breve sosta a Masera permette di vedere un campanile 
ricavato da una torre militare. Ci si trasferisce poi sopra Domodossola, dove un antico 
tempio pagano è stato trasformato nella bella chiesa romanica di San Quirico. A 
Villadossola si può ammirare la chiesa di San Bartolomeo, con la sua iconografia 
raffigurante lo svolgersi del tempo e il campanile considerato uno dei più begli esempi di 
stile romanico in territorio alpino. Non molto lontano si visita infine un suggestivo esempio 
di cripta longobarda.  
Distanza in auto dall'albergo: circa 20' fino al punto di ritrovo, poi la gran parte degli 
spostamenti avviene comunque in auto. 
 

- Itinerario geologico in Valle Antigorio, con visita agli Orridi di Uriezzo 
Dagli orridi di Uriezzo alla cupola di Verampio, dalle tracce di magmi oceanici alle marmitte 
dei giganti, la proposta consiste in un viaggio tra le particolarità geologiche della valle al 
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fine di capire come si sia formata nel corso dei millenni. L'escursione prevede una parte di 
spostamenti in auto e una parte a piedi, non presenta difficoltà e i dislivelli sono contenuti. 
In alcuni tratti il fondo degli orridi si presenta leggermente fangoso e scivoloso, per cui 
sono richieste calzature con idonea suola da montagna e può risultare utile l'utilizzo di 
bastoncini da camminata. Dopo un inquadramento generale ci si reca in auto presso la 
località di Verampio, nel Comune di Crodo, dove si può osservare la spettacolare 
emersione del cosiddetto Elemento Zero, la parte più profonda di crosta terrestre che 
costituisce le Alpi, visibile solo qui in tutto l'arco alpino. Ci si sposta poi al Comune di 
Premia, dove scendendo lungo l'Orrido di Balmafredda si possono vedere alcune 
intrusioni di metabasiti di provenienza oceanica. Lasciate le auto al parcheggio presso 
l'oratorio di Santa Lucia, si visita il suggestivo Orrido nord-est prima di scendere al ponte di 
Balmasurda, dove ora scorre il Toce, e all'Orrido sud, dove scorreva un tempo. Si continua 
poi fino alle marmitte dei giganti formatesi in località Maiesso prima di risalire al 
parcheggio. 
Distanza in auto dall'albergo: circa 25'. 
 

- Domodossola, città di confine 
Lasciate le auto presso il parcheggio adiacente alla stazione internazionale, si procede a un 
inquadramento generale prima di incamminarsi lungo un percorso di circa 2 km, con 
particolare attenzione al suggestivo centro storico, di forma curiosamente pentagonale, 
raccolto attorno alla scenografica Piazza del Mercato. L'antica via Briona con la Torre del 
Vescovo, il pittoresco quartiere della Motta, la chiesa della Collegiata, il signorile Palazzo 
Silva del '500, l'antica chiesa di San Francesco sconsacrata in seguito all'occupazione 
napoleonica, il vecchio e nuovo Collegio Rosmini e la chiesa della Madonna della Neve 
sono solo alcune delle particolarità che si possono vedere. 
Distanza in auto dall'albergo: circa 25'.  
 

NOVITÀ 2026 

- Oira e Pontemaglio 
Facile escursione, senza dislivelli di rilievo, che permette di conoscere l'interessante storia 
di queste due frazioni del Comune di Crevoladossola. Dopo aver osservato un'antica 
ghiacciaia, la visita prosegue nel centro di Oira, dove i locali emigrati sei-settecenteschi si 
erano prodigati per investire una parte dei loro guadagni nella costruzione di altari e 
cappelle, come testimoniato dalla chiesa parrocchiale di San Mattia e dall'adiacente 
oratorio dei Santi Sebastiano e Carlo. Si scende quindi alla località Canova, uscita 
dall'abbandono negli ultimi anni a seguito di una preziosa attività di recupero promossa da 
due immigrati statunitensi. Attraversato l'abitato lungo una bella mulattiera, si giunge alla 
località Arzaloo, recentemente rivitalizzata dall'opera di due eclettici artisti. Percorso un 
piacevole bosco lungo il corso del Toce, si attraversa il caratteristico ponte ad arco che 
conduce alla frazione Pontemaglio dove ha sede la chiesa di Santa Croce, antica meta di 
processioni devozionali. Il nucleo centrale della frazione è ottimamente conservato e 
consente diverse considerazioni sull'architettura del tardo medioevo. Poco distante, nei 



Alberto Zorloni - ossolacultura.com                                                                                           Proposte Gruppi Kousmine 2026 
 

4 
 

pressi di una suggestiva strettoia a picco sul Toce, si può osservare la vecchia strada 
carrozzabile della Valle Antigorio, arditamente scavata nella roccia, e una cappella eretta 
per ringraziamento della protezione conferita dalla Madonna della Guardia agli operai 
impegnati in tale opera.  
Distanza in auto dall'albergo: circa 15'. 
 

- Chezzo, Lomese, Veglio e Croppomarcio 
Visita ad alcune frazioni di Montecrestese che presentano un eccezionale concentrato di 
affreschi e di mirabili esempi di architettura tradizionale. A Lomese, dove si lascia l'auto, si 
può osservare la caratteristica conformazione del palazzo appartenuto ai signori locali, 
mentre l'adiacente frazione Chezzo è particolarmente ricca di affreschi inseriti in un 
suggestivo contesto architettonico. Con facile camminata si sale a Veglio, un borgo 
abbandonato nel corso del '900, ora sede di un interessante progetto di recupero da parte 
di persone che vi si sono trasferite. Passeggiando tra le sue vecchie case, alcune delle quali 
di notevole interesse storico, si possono osservare diverse particolarità, dalle antiche 
colombaie ai ripiani per sostenere le arnie di un tempo. Poco distante sono presenti le 
rovine del Castello dei Picchi, un palazzo appartenuto ai locali valvassori, i nobili De Rodis. 
Ridiscesi a Chezzo, se resta del tempo ci si può fermare, sulla strada del ritorno in auto, a 
dare un'occhiata alla frazione Croppomarcio, il cui centro presenta una suggestiva serie di 
antiche scale in sasso per accedere alle abitazioni. 
Distanza in auto dall'albergo: circa 25'. 
 
Per ogni richiesta di informazioni, non esitate a contattarmi. Intanto, nell'attesa di 
incontrarvi, vi saluto cordialmente! 
 
Alberto Zorloni 
Guida Escursionistica Ambientale 
Socio Gea Piemonte 
Telefono : 333 1227133 
Email : a.zorloni@ossolacultura.com 
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